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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 settembre 2020, n. 93 
Disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Ridefinizione del funzionamento dell'Unita' di crisi di cui alla D.P.G.R. n. 20 del 
22/10/2020 e istituzione di Unita' di Gestione COVID-19 nelle Aziende Sanitarie Regionali. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 

VISTO gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione;  
 
VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea; 
 
VISTI:  

••••    la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente 
più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal Presidente della Giunta 
regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa 
rispettivamente alla Regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al 
territorio comunale”; 

••••    il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 50, che recita “Negli altri casi l'adozione 
dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza 
o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell’emergenza e 
dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”; 

••••    il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”; 

 
 
 
DATO ATTO che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 20 del 22 febbraio 2020 è 
stata attivata l’Unità di Crisi Regionale con l’obiettivo del massimo coordinamento organizzativo 
per il monitoraggio e la gestione derivante dall’infezione da COVID-19, integrato con successivo 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 27 del 6 marzo 2020; 
 
DATO ATTO  che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 32 del 16 marzo 2020 è 
stato nominato Commissario straordinario per l’emergenza COVID-19, ai fini del coordinamento 
delle funzioni dell’Unità di Crisi di cui ai Decreti del Presidente della Giunta Regionale n. 20 del 22 
febbraio 2020 e n. 27 del 6 marzo 2020, il dott. Vincenzo Coccolo, il quale è stato anche individuato 
quale rappresentante operativo unico della Regione Piemonte nei confronti degli organi nazionali 
preposti; 
 
DATO ATTO che, con D.G.R. n. 1-1180 del 31 marzo 2020, è stato conferito l’incarico al 
Commissario straordinario, regolandone la disciplina; 
 
PRESO ATTO che l’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, prevede che 
“Per garantire il coordinamento delle attività sanitarie e sociosanitarie, (…) le regioni provvedono 



all’attivazione di centrali operative regionali, che svolgono le funzioni con tutti i servizi e con il 
sistema di emergenza-urgenza, anche mediante strumenti informativi e di telemedicina”; 
 
CONSIDERATO  che, proprio al fine di dare massima efficienza al sistema sanitario regionale in 
relazione alle esigenze derivanti dall’emergenza COVID-19 e di  coordinare le Unità operative delle 
Aziende Sanitarie regionali coinvolte nella gestione delle malattie infettive e delle relative 
emergenze, la Giunta Regionale ha istituito con D.G.R. n. 16-1481 del 5 giugno 2020, per quanto 
attiene alle attività afferenti all’area Sanità e Welfare, il Dipartimento interaziendale funzionale, a 
valenza regionale, denominato “Malattie ed Emergenze Infettive” (nel seguito D.I.R.M.E.I.), che 
opera senza soluzione di continuità rispetto a quanto svolto dalle competenti Aree funzionali 
dell’Unità di Crisi regionale di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 32 del 16 
marzo 2020, assorbendone le funzioni di carattere sanitario e avvalendosi anche del personale che 
aveva già operato presso l’Unità di Crisi stessa; 
 
PRESO ATTO che in data 13 luglio 2020, sulla base dell’evoluzione della situazione 
epidemiologica piemontese, il Commissario straordinario per l’emergenza COVID-19 ha 
rimodulato l’operatività dell’Unità di crisi regionale indicando che la gestione delle competenze 
sanitarie, già in capo all’Unità di crisi, sono ricondotte al D.I.R.M.E.I. e quelle di protezione civile 
al Settore Protezione civile della Regione Piemonte; 
 
PRESO ATTO che il “Monitoraggio Fase 2 Report 16”, aggiornato al 1 settembre 2020, del 
Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, classifica il rischio per aumento di 
trasmissione ed impatto di COVID-19 sui servizi assistenziali nella Regione Piemonte come 
“Moderato”; 
 
VALUTATO  di ridefinire l’assetto organizzativo dell’Unità di Crisi al fine di adeguarlo alla 
evoluzione della situazione legata all’emergenza COVID-19; 
 
RITENUTO OPPORTUNO  prevedere che ogni Azienda Sanitaria Regionale, al fine di garantire 
appieno le funzioni di coordinamento demandate al D.I.R.M.E.I., comunichi a questo entro il 15 
settembre 2020 l’avvenuta costituzione e la composizione della Unità di Gestione COVID-19, alle 
cui attività devono partecipare Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo, 
Direttori dei Dipartimenti, Direttore o Responsabile S.I.S.P. e altri Direttori e Dirigenti individuati a 
livello locale in base alle esigenze di contesto, demandando a provvedimenti del competente 
Assessorato le modalità di coordinamento con il D.I.R.M.E.I., e che assolvono alle seguenti 
funzioni: attuazione delle disposizioni programmatorie regionali, organizzazione e gestione, 
valutazione delle attività aziendali correlate alla epidemia da COVID-19, con particolare 
riferimento alla definizione e sviluppo del Piano aziendale COVID 19, alla verifica dello stato di 
attuazione e alla messa in atto delle azioni preventive e correttive; 
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento non comporta stanziamenti di spesa aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale; 
 

decreta 
 

1) di ridefinire, come da schema allegato sub 1 al presente provvedimento, il funzionamento 
dell’Unità di Crisi regionale costituita con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
20 del 22 febbraio 2020, confermando il dott. Vincenzo Coccolo quale Coordinatore 
dell’Unità di Crisi – “Commissario generale per l’emergenza COVID-19”, con il ruolo di 
coordinamento funzionale, e indicando: 



• il dott. Carlo Picco, in quanto Direttore ad interim del D.I.R.M.E.I., quale Coordinatore/ 
“Commissario per la gestione delle politiche sanitarie per l’emergenza COVID-19”;  

• il dott. Antonio Rinaudo quale Coordinatore/“Commissario per l’Area Giuridico-
amministrativa per l’emergenza COVID-19”; 
 

2) di dare atto che gli incarichi di cui al punto 1) non comportano il riconoscimento di 
emolumenti; 
 

3) di stabilire che l’Unità di Crisi operi secondo le disposizioni dei Coordinatori/Commissari 
che, per i rispettivi ambiti di competenza, coordinano e sovraintendono a tutte le sue 
funzioni, stabiliscono le iniziative necessarie alla gestione dell’emergenza COVID-19, 
coordinano tutte le attività di competenza della Regione Piemonte, dirette e indirette, 
necessarie al superamento dell’emergenza COVID-19; 
 

4) di confermare il dott. Vincenzo Coccolo quale rappresentante operativo unico della Regione 
Piemonte nei confronti degli organi nazionali preposti; 
 

5) di dare atto che il personale di supporto all’Unità di Crisi è fornito dalle Aziende Sanitarie 
Regionali, dagli Enti territorialmente competenti, dalle strutture della Giunta Regionale, 
degli Enti strumentali e delle società partecipate, senza limitazioni circa la tipologia dei 
profili professionali necessari; 
 

6) di stabilire che il Coordinatore dell’Unità di crisi si avvalga, nello svolgimento del suo 
incarico, delle seguenti aree funzionali e dei relativi referenti: 
• Protezione civile: coordinatore Franco De Giglio; 
• Comunicazione istituzionale: coordinatore Osvaldo Bellino; 
 

7) di stabilire che il Coordinatore per la gestione delle politiche sanitarie si avvalga, nello 
svolgimento del suo incarico, delle seguenti aree funzionali e dei relativi referenti: 
• Rapporti con il 118 e con la Maxiemergenza regionale: coordinatore Emilpaolo Manno 

(con funzioni vicariali del Direttore D.I.R.M.E.I.); 
• Area Sanitaria Ospedaliera: coordinatore Sergio Livigni; 
• Direzione Scientifica, rapporti con l’Albo dei consulenti e coordinamento malattie 

infettive: coordinatore Giovanni Di Perri; 
• Area sanitaria territoriale, rapporti MMG/PLS: coordinatore Sara Marchisio; 
• Laboratori: coordinatore Stefano Taraglio; 
• Supporto Medico-legale: coordinatore Roberto Testi; 
• Logistica, distribuzione e validazione DPI: coordinatore Carla Rolle; 
• Di.P.Sa. e Centrale Operativa: coordinatore Fabiano Zanchi; 
• Servizi di prevenzione e controllo I.C.A.: coordinatore Roberto Raso; 
• SISP: coordinatore Domenico Montù; 
• Sorveglianza sanitaria per i lavoratori: coordinatore Teresa Emanuele; 
• Programma regionale formazione continua operatori, monitoraggio, vigilanza 

permanente e supporto clinico organizzativo nelle RSA: coordinatore Giuseppina 
Dassio; 

• ICT e rapporti con CSI: coordinatore Francesco Pensalfini; 
• Gestione Piattaforma COVID regionale: coordinatore Raffaella Fornero; 
• Gestione flussi e attività SEREMI e SEPI: coordinatore Chiara Pasqualini; 
• Acquisti e rapporti con SCR: coordinatore Eva Colombo; 
• Risorse umane e funzioni amministrative: coordinatore Donatella Pagliassotto; 



 
8) di stabilire che il Coordinatore per l’Area Giuridico-amministrativa si avvalga, nello 

svolgimento del suo incarico, delle seguenti aree funzionali e dei relativi referenti: 
• Scuola: coordinatore Federica Bono; 
• Popolazione senza fissa dimora e stranieri: coordinatore Antonella Caprioglio; 
• Popolazione carceraria: coordinatore Antonella Caprioglio; 
• Coordinamento legale: Laura Faina; 
• Comizi elettorali: coordinatore Laura Di Domenico; 
 

9) di confermare che l’Unità di Crisi si avvale del Comitato Tecnico Scientifico, di cui al 
D.P.G.R. n. 27 del 6 marzo 2020; 
 

10) di confermare che il CSI Piemonte garantisce il corretto funzionamento delle soluzioni 
informatiche necessarie alla piena operatività dell’Unità di Crisi, secondo quanto previsto 
nel D.P.G.R. n. 27 del 6 marzo 2020; 
 

11) di demandare all’Assessore Regionale alla Sanità, dott. Luigi Genesio Icardi, all’Assessore 
alla Protezione Civile, dott. Marco Gabusi, all’Assessore all’Istruzione, dott.ssa Elena 
Chiorino, all’Assessore alla Ricerca applicata per l’emergenza COVID, dott. Matteo 
Marnati, e all’Assessore alle Politiche Sociali, dott.sa Chiara Caucino, la verifica 
dell’operatività dell’Unità di Crisi per le materie di loro competenza; 
 

12) di stabilire che i Coordinatori/Commissari di cui al punto 1), sentiti i Direttori delle 
Direzioni regionali afferenti e gli amministratori degli Enti territorialmente competenti, 
possano attivare nuove aree oltre a quelle individuate nel presente decreto; 
 

13) di individuare quali soggetti attuatori per gli interventi per l’emergenza epidemiologica in 
Piemonte da COVID-19, ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, per quanto di loro competenza, il 
Direttore della Protezione Civile, arch. Salvatore Martino Femia, il Direttore della Sanità, 
dott. Fabio Aimar, e il Direttore dell’Istruzione, dott. Arturo Faggio, o loro delegati; 
 

14) di disporre che ogni Azienda Sanitaria Regionale comunichi al D.I.R.M.E.I. entro il 15 
settembre 2020 l’avvenuta costituzione e la composizione di una Unità di Gestione COVID-
19, che assolve alle funzioni di: 
• attuazione delle disposizioni programmatorie regionali; 
• organizzazione e gestione; 
• valutazione delle attività aziendali correlate alla epidemia da COVID-19, con particolare 

riferimento alla definizione e sviluppo del Piano aziendale COVID-19; 
• verifica dello stato di attuazione del Piano aziendale COVID-19; 
• messa in atto delle azioni preventive e correttive; 
• attuazione e verifica delle indicazioni operative nazionali e regionali nella scuola e nei 

servizi per l’infanzia; 
• attuazione e verifica delle linee operative regionali nelle strutture residenziali e RSA; 
e che sia composta da Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo, 
Direttori dei Dipartimenti, Direttore o Responsabile S.I.S.P. e altri Direttori e Dirigenti 
individuati a livello locale in base alle esigenze di contesto, demandando a provvedimenti 
del competente Assessorato le modalità di coordinamento con il D.I.R.M.E.I.; 
 



15) di incaricare i Coordinatori/Commissari di riferire al Direttore della Giunta Regionale, dott. 
Paolo Frascisco, ogni criticità e urgenza che si venga a creare nel corso dell’attività 
dell’Unità di Crisi; 
 

16) di dare atto che rimangono in vigore le disposizioni di cui ai Decreti del Presidente della 
Regione n. 27 del 6 marzo 2020 e n. 32 del 16 marzo 2020 per quanto non modificato dal 
presente Decreto; 
 

17) di dare atto che il presente provvedimento non comporta stanziamenti di spesa aggiuntivi  a 
carico del bilancio regionale. 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Alberto Cirio 
Allegato 




